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Applicazione al personale delle cancellerie e segreterie giudiziarie dei 
n1iglioramenti economici previsti e disposti dalla legge 11 aprile 1950, n. 130. 

ONOREVOLI SENATORI. - Sotto il. titolo 
«Miglioramenti economici ai dipendenti sta
tali >> 1'11 aprile 1950 veniva pron1ulgata la 
legge n. 130 (pubblicata nella Gazzetta Vf[ì.ciale 
il 15 s. m . col n . 88) mediante la quale veniva, 
fra l'altro, di sposta la corresponsione di una 
indennità di funzione e di un assegno pere
qriativo in aggiunta allo stipendio, ma non com
putabile agli effetti della pensione, ai dipen
denti di ruolo dei gruppi A , Be C delle Ammi 
nistrazioni dello Stato, a decorrere dal l 0 lu
glio 1949, e nella misura indicata nelle tabelle 
allegate (articolo 10 p. p. cpv. n~ l ). -

In sede di esecuzione è sorta contesa fra 
l'Am1ninistrazione finanziaria e la categoria 
del personale facente parte delle cancelleri e 
e segreterie giudiziarie. 

La prima, 1nfatti, invocando il disposto dei 
successivi commi delParticolo medesimo nega 
l'applicazione della provvidenza in oggetto, a 
tale categoria di dipendenti, in quanto «l'in
dennità e l'assegno perequativo >> non sono 
cumulabili con ogni altra indennità, assegno, 
diritto, provento o cumpenRo, a carattere 
continuativo o periodico, anche se non gravan
te sul bi]a,ncio dello Stato, attribuito in ragione 
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dell'appartenenza del personale a determinate 
categorie o Amministrazioni, comprese quelle 
con ordinamento autonomo . 

Il personale, al contrario, sostiene ingiusta 
ed errata, o, quantomeno, unilaterale l'inter
pretazione negativa e invoca il r i conoscjrpe:r:tto 
al suo buon diritto di godere di questi benefici . 

Da qui la necessità che il potere legi lat ivo 
risolva la questipne approya~-do, come si con
fida, il di segno di legge che segue. 

A chiarire l'argon1ento gioverà subito pre
cisare che se le cancellerie e segreterie percepi
scono i cosidetti proventi, questi non ·soltanto 
non gravano sul bilancio dello St.ato, i n quanto 
corrispettivi di - determinati ·servizi, ma sono 
per lo più afferenti a cariche e incarichi confe
riti per legge o discrezionalmente dall'Ammi
nistrazione, oppure sono corrisposti a com
penso di maggiori spese, rischi e responsabilità 
attinenti al servizio per cui, quel cumulo che 
sembrava negato dal citato 3° comma dell'ar
ticolo 10 della legge in esame, è invece con
sentito dal comma· immediatamente succes
sivo. 

La percentuale, invero, assegnata alle cancel
lerie per il servizio di rjscossjone delle pene 
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pecuniari e e delle spes(~ di giustizi a, a sensi 
dell'articolo 7 della legge 29 giugno 1882, n. 83f5, 
e H corrispettivo di un servizio delegato alle 
cancellerie dall' Ammini strazione finanzi ari a, 
non, quindi , compito di istituto, uosicchè tale 
con1penso è pienanwnte curnulabile eon l ' in
nità di funzione e l'assegno perequativo a nor
ma dei citati commi 3° e 4° dell'articolo 10 
della legge i n esan1e. . 
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cancellerie e segreterie giudi.ziarie, percepì 
scono i proventi e i con1pensi che, corne con
trarianwnte si assume, contrasterebbero il 
curnulo con l'indennità di funzione in discorso . 

Gli artic:oli lO e 11 del decreto legislativo 
9 aprile 1948, n. 486 riserv::1no, invero, il diritto 
all'à corresponsione (lei p~oventi birnestrali ai 
soli funzionari in regolare effettivo servizio 
nei rispettivi uffici, con esclusione tassativa 
di quelli staccati presso altre Amministrazioni 
in congedo straordinario o in aspettativa e, 
non va dimenticato, uhe l'incarico conferito 
alle cancellerie dP.lla ri8cossione delle pene 
pecuniarie e delle 8pe8e di giustizia ha ca-

Ancora: i diritti percepiti dalle uancellerie l 

e segreteriè giudiziarie per rilascio di copie, 
certificati, ecc . devono innanzi tutto, 8ervire , 
al pagamento delle spese di ufficio, il cui onere 
dovrebbe gra-vare nel bilancio dello Stato 
come avviene per tutte le altre Arnministra
zioni, e al con1penso degli a.manueuRi che, per 
essere assunti dai cancelli eri e dai segretari , 
che li devono anche pagare, d(lterminano nei 
funzionari Fltessi che li assumono, le reHponsa
bilità e i ri schi previsti dall'articolo 99 del re- , 
gio decreto-legge 8 maggio 1924 n. 745. 

l rattere del tutto precario.. La legge che au
torizza, infatti, tale 8pecie di appalto, anche 
se ri8ale al 1882, (29 giugno 1882~ n. 835), 
dispone, tuttavia, nel suo articolo 7, che 

~1\nehe sotto queRto aspetto, pertanto, la 
citata norn1a conténuta nel c0rnma 3° con
sente i l cumulo dell'indennità d i fuuzi o ne uoi 
provt'nt-i in parol:::"L , avendo, inolt re, ben presen
te la eonsider<:tzi o ne, ehe tratta:-; i i n ogni e al-ì o d i 
<<servizi particolari )) che vengono espletati nel
l'i~teresse e HU richiesta dei privati. 

Non tutti , peniltro, gb appartt'nent-i alle 
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Art. 1. 

L'indennità di funzione e l'assegno pere
quativo ài cui all 'articolo 10 .Prima parte e 
l 0 eapoverso della legge 11 aprile 1950 n. 130, 
Àono C(JITi sposti anche al personale facente 
parle delle cancellerie e segreterie giudiziarie 
rH<'JWndosi cnn1u la bili tali provvidenze con gli 

lo Stato Hi riserva, o ve e quando lo creda, di 
assumersi i n propri o o di affì.dare a terzi lo 
espletamento di tale incombente. 

Non mancano, poi, ragioni di equità, oltre 
quelle giuridiche, perchè venga sollecitamente 
e favorevolrnente definita una questione che 
da parecchi 1nesi tiene in an::·lia questa bene
meri t a categoria di ausitiari della Giustizia. 
Vogli a il Senato della Repubblica convalidare 
col suo alto conse11so la proposta arti colata nel 
(l if:;egno d.i legge che qui si ha l 'onore di allegare. 

assegni e coi diritti, proventi, compensi, ecc . in 
riscossi o ne a, corri spe,ttivo di particolari servizi. 

Art. 2. 

I.1a presente legge ha effetto dal l 0 luglio 
1949. 

Art . 3. 

11 :Ministro per d tesoro è autorizzato a prov
vedere con propri decreti alle variazioni di bi
lancio occorrenti per l'attua.zione della pre
sente legge. 


